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                                                  VERBALE DI DELIBERAZIONE                        N.        60
                                          DEL  CONSIGLIO  COMUNALE                        DEL    28.09.2010
OGGETTO: Misure agevolate inerenti la riduzione del costo del gasolio e dei gas dei petroli liquefatti impiegati come combustibile per il riscaldamento nelle frazioni comunali, quali porzioni edificate non metanizzate fuori dal centro abitato dove ha sede la casa comunale. – Approvazione variazioni all’elenco alle frazioni non metanizzate.
L’anno duemiladieci, addì  ventotto del mese di settembre alle ore 18,30 nella sala delle adunanze consiliari, convocato per determinazione del Presidente del Consiglio comunale con avvisi scritti e recapitati ai consiglieri a norma di legge, come da relata del messo comunale, si è riunito in sessione straordinaria  ed in seduta pubblica di  prima convocazione il Consiglio Comunale composto da:

       AVOLA FARACI Roberta Maria  – Sindaco:

     e dai consiglieri comunali:

	BUZZELLI Paolo    

FERRERO Roberta         
CAMMARATA Salvatore                                                

PELLEGRINO Roberto  

SANNA Gavino

STOPPA Angelo 
BOTTERO Ines
PONTIGLIONE Giovanna

IERINO’ Donato

TADDEO Angelo  
	ASTEGIANO Luciano
OBERTO Riccardo
D’AMICO Angelo
MUTI Lucilla
POLASTRI Stefano
MARTINATTO Vittorio

ANDRUETTO Adriano

CALLEGARI Ilaria

BENEDETTO Giuseppe

BONOMO Michele


Dei suddetti Consiglieri sono assenti: PELLEGRINO – MARTINATTO – FERRERO.
Assume la presidenza il Sig. Adriano Andruetto  in qualità di Presidente del Consiglio Comunale
Assiste alla seduta il Segretario Generale Corrado Parola

Il Presidente, riconosciuta legale l’adunanza, dichiara aperta la seduta.

Partecipano alla seduta, senza diritto di voto, gli Assessori: Garello, Montaldo, Mola, Eliantonio, De Stefani, Ruffa.
Deliberazione Consiglio comunale 28.09.2010, n. 60.

OGGETTO: Misure agevolative inerenti la riduzione del costo del gasolio e dei gas dei petroli liquefatti impiegati come combustibile per il riscaldamento nelle frazioni comunali, quali porzioni edificate non metanizzate fuori dal centro abitato dove ha sede la Casa comunale. – Approvazione variazioni all’elenco delle frazioni non metanizzate.

Il Presidente del Consiglio comunale dà la parola al Sindaco che riferisce:

- che il territorio di questo Comune risulta parzialmente metanizzato ed inserito, come da tabella allegato A del D.P.R. 26.08.1993 n. 412, nella zona climatica E;

- che le disposizioni di legge, regolamentari e ministeriali di seguito richiamate:

- L. 448/1998, con particolare riferimento all’art. 8 – c. 10 lett. C – e s.m.i.;

- L. 488/1999, con particolare riferimento all’art. 12 p. 4;

- Circolare Ministero delle Finanze n° 245 in data 29.12.1999;

- D.L. 30.09.2000 n° 268 avente per oggetto “Misure urgenti in materia di imposta sui redditi delle persone fisiche e accise” con particolare riferimento all’art. 4 “Disposizioni concernenti il gasolio e il GPL per il riscaldamento per le zone montane” come convertito in  L. 354/2000;

- L. 388/2000 (Finanziaria 2001) con particolare riferimento all’art. 27;

- Determine Direttoriali Dell’ Agenzia delle Dogane in data 23.01.2000, 3.4.2002 e circolari n. 36/D del 29.4.2002 e 372/N del 24.12.2002;

- D.P.R. 361/1999;

- Circolare Ministeriale LL.PP.  6709/97 in data 29.12.1997;

- art. 21 – 3° comma – della Legge 289/2002 (Legge finanziaria 2003);

prevedono misure agevolative con decorrenza 16.01.1999 in relazione al D.P.C.M. 15.01.1999 recante “modificazioni per l’anno 1999 delle aliquote dell’imposta sui consumi di carbone coke e orimulsion” inerenti la riduzione del combustibile per il riscaldamento nelle frazioni comunali, quali porzioni territoriali edificate non metanizzate, ivi comprese le aree su cui insistono case sparse, ubicate a qualsiasi quota al di fuori del centro abitato dove ha sede la Casa Comunale allorchè il Comune interessato sia inserito nelle fasce climatiche E o F di cui al richiamato D.P.R 412/1993;

- che, ai sensi dell’art. 12 – p. 4 – della L. 488/1999, il Consiglio Comunale dei Comuni ricadenti nell’ambito di ammissibilità delle agevolazioni di che trattasi, è tenuto ad individuare le su indicate zone non metanizzate  con relativo provvedimento deliberativo;

- che questo Comune ha finora regolarmente provveduto ad individuare le frazioni non metanizzate;

- Dato atto:

a) - che nel 2008 con propria deliberazione n° 34 del 30.9.2008 sono state approvate le variazioni all’elenco delle frazioni non metanizzate a seguito della posa delle condotte del gas nelle Reg. Campetto, Generala, Maddalena, Martignona, Rivetta, S. Vito, e nelle Vie B. Croce e Monte Cristalliera;

b) - che però in alcune zone delle Regioni Generala, Regione Campetto e Rivetta le condotte di adduzione secondaria non sono ancora state posate a tutt’oggi, per cui sono da considerarsi parzialmente non metanizzate;

- Viste la legge finanziaria per l’anno 2010 e le circolari del’Agenzia delle Dogane 31.12.2009, n° 178604 R.U. e 15.01.2010, n° 5961 R.U., in conseguenza delle quali, a partire dal 1° gennaio 2010, le agevolazioni sono rivolte solo a coloro che abitano nelle frazioni o in case sparse non metanizzate, mentre sono sospese invece per le zone parzialmente non metanizzate;

- Ritenuto pertanto necessario adottare nuova delibera consiliare per apportare all’elenco in questione le rettifiche di cui innanzi;

Propone quindi che IL CONSIGLIO COMUNALE
D E L I B E R I

- Di dare atto, per le motivazioni in narrativa enunciate, ai fini dell’applicazione delle misure agevolative inerenti la riduzione del costo del gasolio e dei gas di petrolio liquefatti impiegati  come combustibile per riscaldamento a favore delle Frazioni, quali porzioni territoriali edificate fuori dal centro abitato dove ha sede la Casa Comunale (ivi comprese le aree su cui insistono le case sparse) non metanizzate, che in alcune zone delle Regioni Generala, Campetto e Rivetta, dichiarate metanizzate con la propria deliberazione 30.9.2008, n° 34,  le condotte di adduzione secondaria non sono ancora state posate a tutt’oggi, per cui sono da considerarsi parzialmente non metanizzate.

- Di apportare pertanto all’elenco approvato con propria deliberazione 30.9.2008, n° 34 e rimasto valido ed invariato fino ad oggi, le rettifiche di cui sopra dando atto:

a)-che le Frazioni (al di fuori del centro abitato ove ha sede la casa comunale) non metanizzate sono le seguenti:

Reg. Abate – Reg. Airale – Reg. Albere Nuove – Reg. Barboschi – Reg. Bonisconto – Reg. Braida – Reg. Braidetta – Reg. Brentatori – Reg. Canalassa  - Reg. Chiantore – Reg. Ciamperia - Reg. Ciampetto – Reg. Colomba – Reg. Combe (Via dei Pioppi, Via Monginevro, Via Alpi Cozie, Via Monte Orsiera, Via Allivellatori, Via dei Vigneti) – Reg. Duis – Reg. Farnesa – Reg. Friana – Reg. Galli –  Reg. Garola – Reg. Tetti Scaglia ( Via Sesia, Via S. Michele, Via Adige, Via Pellice) – Reg. Giorda (Via dei Bucanevi  Via delle Rose) – Reg. Lupi – Reg. Maritani – (Via dei Ranuncoli, Via degli Anemoni) – Reg. Merlino - Reg. Milone – Reg. Mompalà (Via dei Ciclamini, Via dei Mughetti, Via delle Primule, Via delle Viole) – Reg. Palazzina – Reg. Paperia (Via Paperia dal Rio Sangonetto alla Circonvallazione, Via S. Martino) – Reg. Pautassa – Reg. Priveri – Reg. Rondello – Reg. S. Bernardino – Reg. Strania – Reg. Teresina – Reg. Tetti Olli – Reg. Trapunè – Reg. Valle Dusana.

b)-che le Frazioni (al di fuori del centro abitato ove ha sede la casa comunale) parzialmente non metanizzate sono le seguenti:
Reg. Generala – Reg. Campetto – Reg. Rivetta.

- Di disporre l’invio del presente provvedimento, ai sensi e per gli effetti di cui alle disposizioni richiamate in premessa al Ministero dell’Economia e delle Finanze ed al Ministero delle Attività Produttive. 

- Di disporre, inoltre, affinché il presente provvedimento sia adeguatamente pubblicizzato ai fini della compiuta attuazione delle agevolazioni di che trattasi in favore dei soggetti aventi diritto. 

IL CONSIGLIO COMUNALE

Udita la parte motiva e la proposta di deliberazione del Sindaco;

Viste ed esaminate le disposizioni di legge, regolamentari e ministeriali in narrativa richiamate;

Acquisito il parere favorevole espresso in ordine alla regolarità tecnica ai sensi dell’art. 49 c. 1 del T.U.E.L. D.Lgs 18.8.2000 n. 267;

Omesso il parere di regolarità contabile di cui all’art. 49 del D.Lgs. 267/2000, in quanto l’atto non comporta impegno di spesa né diminuzione d’entrata;

Con voti favorevoli unanimi, resi mediante alzata di mano con n. 18 consiglieri presenti e votanti;

D E L I B E R A

- Di approvare la parte motiva nonché la proposta di deliberazione del Sindaco in ogni sua parte, ritenendo la stessa parte integrante e sostanziale del presente dispositivo.


Infine il Presidente, constatato che il Consiglio ha esaurito la trattazione dei punti all’ordine del giorno,
D I C H I A R A

- chiusa la seduta (ore 19,30).
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